3 Dicembre 2000

Escursione alla grotta di Pietrasecca a Carsoli (AQ)

Squadra partecipante:

Simone Re, Patrizia, Andrea Santini, Massimo Scudo, Castore Parissi, Francesco Circo, Andrea, Antonio Carnevale, Marco Nardelli, Carlo Marella, Stefano Falcone, Giuseppe Porta, Pietro Lucherini, Roberto Biscaro

Partenza da Roma: ore 7.45

Arrivo a Tagliacozzo: ore 8.30

Entrata in grotta: ore 9.30

Uscita dalla grotta: ore 18.00
Diario:

Giunti al casello di Tagliacozzo si imbocca un sentiero che si apre 100m sulla sinistra chiuso da un improvvisato cancello in legno. La strada sterrata si biforca poi per passare sotto un ponte in cemento e si giunge infine ad uno spiazzo erboso dove

si parcheggiano i mezzi (troviamo sul luogo la tenda di Alessandro Nunes e Andrea Santini). Effettuata la vestizione e la preparazione delle attrezzature si parte per l'esplorazione. Si giunge all'entrata della grotta seguendo un facile sentiero; l'inizio è assai promettente e suggestivo in quanto già l'ingresso è quanto ci si aspetterebbe da una caverna: ampia entrata e ruscello che si inoltra nella cavità. Simone, Castore e Polluce (Massimo) sono andati avanti per armare la via. Procediamo per circa 270m costeggiando il ruscello e guadandolo in alcuni punti. Ad un certo punto si è costretti a procedere per circa 80m su traversi (sul lato sinistro) in quanto la gola si fa stretta e il flusso dell'acqua più impetuoso. Alla fine si raggiunge una cascata che si riversa in un laghetto interno e la discesa, fra traversi e calate, si fa più impegnativa (si rischia più volte di bagnarsi). Superata la parete che costeggia il lago ci si ferma ad ammirare la bellezza del luogo e scattiamo numerose fotografie. Da segnalare sulla riva del laghetto una calata in pietra bianca simile ad una fontana a gradini (tipo quelle di Saturnia). Dopo aver atteso l'arrivo di tutta la squadra procediamo in risalita verso l'interno della grotta che si rivela sempre più interessante. Una risalita verticale di circa 9m ci conduce in una vasta sala di crollo (Galleria dei Massi) dove numerosi concrezionamenti catturano la nostra attenzione. Decidiamo di usare questa vasta cavità come zona per il pranzo ma decidiamo di ritornarci dopo aver raggiunto la fine della grotta che Simone ci preannuncia molto bella. Procediamo tutti insieme in un ambiente di una bellezza indescrivibile: candide stalattiti e stalagmiti riempiono fitte le ampie sale che attraversiamo rapiti e incantati (le foto si sprecano). Colonne di tutte le dimensioni decorano le sale e laghetti di pietra riempiti di acqua cristallina riflettono le luci delle nostre torce. Giungiamo così al termine del condotto che culmina in una saletta bellissima dove ci immortaliamo in una foto di gruppo in autoscatto.

Tornati al campo base sostiamo per il pranzo e ci godiamo il meritato riposo per circa un'oretta. 

Al ritorno decidiamo di procedere a gruppi di due persone (istruttore e allievo) ed io faccio coppia con Antonio. Siamo i primi a partire ma dopo alcune pause dovute alla difettosa illuminazione della lampada  al carburo di Antonio veniamo raggiunti da Francesco e Roberto. I traversi percorsi al ritorno si rivelano molto più impegnativi, forse a causa della diversa inclinazione delle corde e al lasco eccessivo per un percorso in risalita. In un punto perdo l'ancoraggio alla parete, dopo essermi assicurato croll e maniglia, e mi esibisco in un volo, stile Tarzan, da parete a parete  con attraversamento del ruscello con le parti basse del mio corpo (mi bagno dalla vita in giù). Giungiamo alla fine dei traversi abbastanza provati e soprattutto semi-bagnati. Poi ripercorso il ruscello rapidamente riemergiamo alle ultime luci della giornata. Arrivati al campo ci cambiamo rapidamente gli abiti bagnati (per fortuna avevo con me un cambio completo) e ci rifocilliamo davanti al fuoco allestito da Alessandro. Sulla griglia ci cuciniamo ventresca, spiedini e salsicce che accompagnati da pane abbruschettato e vino allietano la perfetta conclusione dell'escursione e del corso.

